La finanziaria non deve tagliare i finanziamenti alle scuole,  università, servizi sociali. (VIA LA LEGGE 133)

Non pagheremo noi la vostra crisi.

12 DICEMBRE 

SCIOPERO GENERALE

 BLOCCHIAMO L'ITALIA

I tagli che negli ultimi anni si sono abbattuti sulla scuola pubblica (la scuola privata ha  avuto sempre più finanziamenti pubblici illegali), non solo stanno peggiorandone la qualità, ma ne stanno minando anche la sicurezza. I tagli che la legge 133 e la legge "Gelmini" fanno rischiano di portarla al collasso. Il governo sta facendo parziali concessioni nelle scuole primarie e nell'università, dove il movimento è stato più imponente, ma rifiuta di togliere i tagli. Se rimangono i tagli della 133 tutto ciò che il governo dice è una presa in giro. Se rimangono i tagli di spesa agli enti locali, chi ristrutturerà le scuole e le metterà in sicurezza? Le spese per armi e missioni militari sono più alte che mai! Vengono stanziati enormi fondi per grandi opere spesso inutili. Pretendiamo un piano di investimenti sulla scuola pubblica, sul nostro futuro. 

Le nostre grandi opere sono una scuola e università di qualità, sicura e accogliente.

Le nostre vite valgono di più dei vostri profitti!!

Organizziamo assemblee, riunioni, collegi docenti in ogni scuola e facoltà con genitori, lavoratori della scuola, studenti, per preparare lo sciopero del 12 dicembre.

Cartelli, volantini, striscioni e bandiere devono ricomparire su tutte le scuole.

Sabato 29 novembre presidio in corso Zanardelli ore 16 per volantinare e informare.

Sabato 6 dicembre manifestazione con le associazioni migranti, contro le discriminazioni delle classi differenziate.

Comitato per la difesa della scuola pubblica di Brescia
http://scuolapubblica.gnumerica.org/

